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¢he gliene dfl_ licenza , non okflante vinculo juramenti , quod nobis & Apo-
floliew Sed: feczﬂi: de rion concédendis alicut bonais Ecclefzz absque licentia &
mandate . Nel Regiftro MSto di Cencio Camerario v’ ha molti Giura+
menti di Velcovi e Arcivelcovi, anche Oliramontani, fatti nell’ Anno
1235. (49) al Romano Poncefice, dove giurano la manutenzione de’ Beni
delle lor Chiefle, e di non alienar cofa alcuna, inconfulio Romano Pon-
dfice . Pitt frequenti poi fi truovano da i innanzi gli efempli della licenza
richiefta da gl Ecclefiaftici alla Santa Sede . Difli gia, eflervi ftati Ab-
bati, che facendo digiunare i Mondci, per s¢ faceano imbandire una
buona tavola. Lepida cola é quello, che a me fcriffe nel 1731. 1l P. D.
Pietro Paolo Ginnani Benedettino , Abbate oggidi di San Vitale di Ra-
venna, cio¢ effere ftara diffeppellita in un orto di quella Citta una Sta<
tua, la quale tuttoche fenza Can, pure fi conofceva fatta per un Mo-
flaco , il quale téneva colla finiftra un Libro, e coll’ indice della deftsa
notava le feguénn lettere fcolpite nel conrorno del Libro

FER

VLA
PLATYV
OLO 81
T COM
NIA FR
TRVM

(@)

<Z<

M A

Ciod Fercula Pralatum velo fint communia Fratrum . Cio¢ , per quanto io
penfo, qualche Religiofo Abbate avea fatto uno Statuto, che la fteffa
fofle da li innanzi la pietanza de’ Monaci e dell’ Abbate. O pur qualche
Monaco avea lafciato le fue facolta al Moniftero per provvedere al bi-
fogno de’ Monaci, che miferamerte pranzavano, mentre I' Abbate fguaz-
zava. Perd i Monaci per gratitudine gli alzarono la Statua fuddetta .
Quanti mali inferiffero i poco buoni © molto catrivi Abbati all infigne
_ Abbazia di Farfa, fi vede nella Cronica da me pubblicata nelia Par. Il
del Tomo II. Rer. lial. Per buona ventura venne alle mie mani una Re-
lazione de’ mali inferiti a quel facro Lusgo ne’ vecchi Secoli . Ne fu Au-
tore Ugo Abbate, il quale comincid a governare quel Moniftero nell
Anno 997. nomo foggetto a varj shalzi di fortuna, e cido non oftante
fiftoratore di quél Moniftero, dove ora pofte , ora depofto, finalmente
finl i fuoi giorni nell’ Anno 1039. Circa I'Anno 998. fu feritto quefto O-
pufcolo col feguente titolo: Zncipit Prologus deftrudtionss M‘ona;erii Far-
fenfis y editus a venerando Patre Domno Ugone pralibaii Monafter Jand -
fimo valde viro. §i pud eflo Documento vedere in quelta mia Opera,
ma non gid qui per amore della: brevitd . Un altro Opulcolo De ccfibus
(49) Vedi le Annotagioni in fine del Tomo : ff{fﬂl}*



